
Esercitazioni di Analisi Matematica 3, A.A. 2017/2018
Corso di Laurea in Matematica

C.Tarsi

26-27 ottobre 2017

Funzioni implicite - studi locali

1. (giugno 2017) Dimostrare che, in un intorno di (1, 0) l’insieme

E =
{
(x, y) ∈ R2, x ≥ 1, y < x2,

y

x
+ log(x2 − y) = 0

}
è l’unione dei grafici di due funzioni reali della forma y = φj(x), definite e continue in
un intorno destro di x = 1, tali che φj(1) = 0 (j = 1, 2). Discutere poi l’esistenza di
limx→1+ φ′

j(x).

2. Sia data l’equazione

F (x, y, z) = x3 − 4y5 + 2z sinxy + sinh(z2 − 4) + 4 = 0

• Quante funzioni del tipo z = g(x, y) definisce in un intorno di (0, 1)?

• Scrivere l’equazione dei piani tangenti al grafico di tali funzioni in (0, 1, g(0, 1)).

Equazione piano tangente al grafico di una funzione z = g(x, y) implicitamente definita da
F (x, y, z) = 0 in U(x0, y0, z0):

Fx(x0, y0)(x− x0) + Fy(x0, y0)(y − y0) + Fz(z − z0) = 0

3. (impostato) Sia dato il sistema
x2 − y2 + z2 = 1

xz + yz − xy − 2x+ 1 = 0

Si mostri che tale sistema definisce due (e solo due) funzioni del tipo y = f1(x) e z = f2(x)
in un intorno del punto (1, 1, 1). Detta f(x) = (f1(x), f2(x)), calcolare la matrice Jacobiana
di f in x = 1.

Funzioni implicite - studi globali

4. Verificare che l’insieme

E = {(x, y) ∈ R2 : x2y + ex+y = 0}

coincide con il grafico di una funzione y = f(x). Determinare l’insieme di definizione di
f , segno di f , eventuali estremanti, limiti agli estremi del dominio ed eventuali asintoti e
tracciarne sommariamente il grafico.



5. Studiare il luogo degli zeri di F (x, y) = exy + x+ log |y|+ 1.

6. Studiare il luogo degli zeri di F (x, y) = x log(e2x− 1) + y log(1 + y).

7. (febbraio 2016) Sia

Z =

{
(x, y) ∈ R2 :

4

y
√
x
+ log

(
x

y

)
= 5

}
(a) Verificare che Z è il grafico di un’unica funzione reale di variabile reale y = φ(x).

(b) Della funzione φ si indichino: il dominio E; i limiti agli estremi di E; gli intervalli di
monotonia e gli eventuali punti estremanti.

(c) Determinare gli eventuali asintoti di φ.

(d) (facoltativo) Discutere la convergenza dell’integrale improprio
∫ 1
0 φ(x)dx.


